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Orientamenti comuni di Regioni e PA sui criteri 
di segnalazione di alcuni Eventi Sentinella



ORIENTAMENTI COMUNI DELLE REGIONI/PA SUI CRITERI PER LA 
SEGNALAZIONE DEGLI EVENTI SENTINELLA:

• ES n. 5 Reazione trasfusionale conseguente ad incompatibilità 
AB0 

• ES n. 9 Morte o grave danno per caduta di paziente 

• ES n. 12 Atti di violenza a danno di operatore 
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CRITERIO PROPOSTO 

Reazione trasfusionale causata da incompatibilità ABO. 

Sono incluse tutte le reazioni trasfusionali da incompatibilità ABO, a prescindere dal

livello di gravità del danno. Sono oggetto di segnalazione anche i casi in cui potrebbe

non verificarsi una “reazione” (ad esempio se si verifica trasfusione errata tra due

soggetti dello stesso gruppo, es. O, e/o tra soggetti di gruppo compatibile, es. da O ad

un soggetto di gruppo A) e che sono comunque riconducibili ad errori nella gestione

delle diverse fasi del processo trasfusionale.
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CRITERIO PROPOSTO

Cadute che abbiano determinato: 

• morte

• disabilità permanente

• coma

• trauma maggiore conseguente a caduta di paziente*

• trasferimento ad una unità semintensiva o di terapia intensiva

• necessità di intervento chirurgico a seguito della caduta

• rianimazione cardio polmonare

*per la definizione di trauma maggiore la letteratura suggerisce tra gli altri il Injury Severity Score (ISS). Questo
indicatore, adottabile a discrezione delle Aziende anche in considerazione delle risorse e delle competenze
specifiche, viene calcolato valutando la presenza di lesioni in 9 regioni corporee (testa, collo, faccia, torace,
addome, bacino organi, bacino scheletro, estremità, superficie esterna) ed assegnando a ciascuna lesione un
punteggio in funzione della sua gravità (AIS – Abbreviated Injury Scale).
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CRITERIO PROPOSTO
Violenza ad operatore all’interno di strutture sanitarie compiuta da pazienti, da loro parenti o accompagnatori e 
visitatori. 
Si elencano di seguito i criteri per la segnalazione dell’episodio di violenza come “evento sentinella”:

1. mezzi utilizzati per l’aggressione: uso di corpi contundenti/armi
2. esito dell’aggressione/entità del danno

a) ferita profonda 
b) trauma maggiore
c) necessità di intervento chirurgico
d) ricovero in unità semintensiva o di terapia intensiva
e) disabilità permanente
f) coma
g) morte
h) diagnosi che ha determinato una prognosi superiore ai 40 giorni
i) indipendentemente dalla prognosi, quelle lesioni che hanno: 

-messo in pericolo di vita il soggetto leso;
-provocato un indebolimento permanente di organo o senso;
-provocato la perdita di un senso, di un arto o dell’uso di un organo.
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